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Prima sortita pubblica della Bottega del teatro 

Variegata 
esibizione di sei 
giovani allievi 
della scuola 
istituita a Firenze 
Allo spettacolo 
fa da suggello 
la proposta del 
monodramma «Fa 
male, il teatro » 
di Luciano 
Codignola, che 
verte pure 
sull'arte 
e il mestiere 
dell'attore 

CINEMAPRIME « Quadrophenia » 
i . ,.„~ - . --

I 

Passatempi e 
disgrazie di 

uno dei Mods 

Alberto Lionello in «Serata d'onore» di Slade 

Gassman alla lavagna 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Ancora proiondamente 
turbati per gli eventi luttuosi che. nel 
giro di pochissimi giorni, hanno uri-
vato il nostro teatro di due suoi espo
nent i t an to diversi, ma cosi importanti 
e necessari — Peppino De Filippo, Ro
molo Valli —. eccoci a riferire della 
prima sortita pubblica della Bottega tea
trale di Vittorio Gassman, avutasi alla 
Pergola giovedì sera, davanti a platea, 
palchi, gallerie gremitissimi di spettato
ri. soprat tut to giovani. -

K' alle nuove generazioni, del resto. 
che. in modo del tu t to evidente, la Bot
tega s'indirizza, proponendo loro un 
« approccio pratico, empirico, marcata
mente art igianale » al mestiere di at
tore (come dice, all'inizio. Paola Gass
man. figlia di Vittorio e sua assistente 
nell ' impresa). Ma Gassman non ha cer
to scrupoli nell'affidare ai suoi allievi 
di verde età un testo, e un tema, come 
La parola Morte di Rodolfo J. WUcock. 
o nello spingerli a ironizzare, su un suo 
proprio copione, circa la sepoltura co
munitaria . però discriminata, che do 
vrebbe attendere, secondo il costume 
antico, gli appar tenent i alla razza at-
torica. 

Il primo esorcismo che egli argomen
ta agli aspiranti at tori (quasi appren
disti stregoni) è quello, dunque, contro 
la morte: connaturat i entrambi (l'esor
cismo e il suo oggetto) al teatro, dove 
l'illusione dell 'eternità si accompagna. 
m stret ta misura, al senso dell'effime
ro. Nella seconda par te dello spettacolo. 
basata sul monodramma di Luciano Co
dignola Fa male, il teatro, Gassman 
simula di defungere sulla scena; ment re 
il suo corpo è trascinato via. si solleva 
però a mezzo, sbeffeggiando l 'u l t ima ' 
nemica, se stesso, gli as tant i . 

Ma andiamo per ordine: t re ragazze 
e tre ragazzi sono, da principio, chia
mat i a esemplificare quelli che Gass
man definisce « i pazienti della sua 
terapia » o meglio « 1 suoi compagni di 
corsia ». Si tende alla ribalta, insomma, 
per un qualche « delirio esistenziale ». 
non da curare, bensì da incrementare 
e orientare. T ra il serio e il faceto, t r a 
la cronaca e la favola, i sei ci illustrano 
alcune possibili radici occulte o palesi 
di una vocazione inafferrabile. Ma le 
testimonianze filmate, e proiettate sul 

momento, di certi colleghi «anz ian i» 
Ha Biignone. la. Vitti, la Valeri. Man

fredi. Proietti , Villaggio. Pozzetto...) ci 
r iportano sulla terra, alle circostanze 
concrete, magari spicciole, da cui pren
de spesso avvio una scelta di vita. 

Nell 'andatura volutamente disorgani
ca di questa « Premessa », assumono co
munque spicco i «provin i» (finti, si 
capisce) cui ragazzi e ragazze si sotto
pongono. Francesca Ventura, blesa per 
suo conto, e formosa come le maggio
rate di provincia d'una volta, esalta 
entrambe queste sue caratterist iche nel 
narrare un ipotetico cimento di esami
nanda. Ivana Moretti, falsa timida. 
giunta al punto critico si denuda e 
sgambetta come una ballerina di va
rietà. Nino Prester esibisce la carta 
dell 'alunno ubbidiente, disciplinato. 
pronto al sacrificio, sino a farsi eti
chet tare quale « frocio masochista » 
mentre, a suon di schiaffi (ma uno ne 
resMtuisce. e bene, all'occasione), recita. 
con Gassman-Jago. un brano dell'Otello. 

Non siamo, tut to sommato, troppo lon
tano da un seguito di sketches ( tra gli 
autori dei soggetti, dichiarati nel pro
gramma. figurano commediografi! sce
neggiatori. giornalisti), a un passo dal 
cabaret, magari televisivo. A ricordarci 
che sempre di una scuola si t ra t ta , sia 
pure d'un tipo assai speciale, sa ranno 
classici esercizi di scioglilingua, o più 
attuali variazioni sulla parola, o paro
laccia. di più largo e polivalente uso in 
Italia. Ma saranno, anche, le prescri
zioni in versi settenari , e rivestite di 
argute note da Fiorenzo Carpi, che Gass
man darà sugli elementi fondamentali 
della recitazione: volume, tempo, tim
bro. tonalità, gesto, vocalità. E intanto, 
a vendetta e riscatto dei mass media, 
l ' immagine del Grande At to re - verrà 
moltiplicata per quindici, su a l t re t tant i 
piccoli schermi, grazie al «circuito 
chiuso » abilmente manovrato dall'aluto-
regista Franco De Chiara (l 'apparato 
scenografico è di Antonello Aglioti). 

Qui è. davvero, un bel pezzo di teatro, 
e. insieme, una lezione efficace. Netta
mente preferibile alla dimostrazione del 
co'ncetto « teatro come gioco » che sug
gella la prima fase della serata, e che," 
evocando pratiche orgiastiche, con forse 

sarcastica allusività a casi ormai stori
ci dell 'avanguardia s t raniera e naziona

le. risulta nel complesso squallidurcia. 
nonostante l'impegno dei partecipanti : 
che sono, oltre i già elencati. Margheri
ta Baffico (una presenza piuttosto vi
vida). Amerigo Fontani (che rammenta 
Gassman giovane, almeno per l'altezza), 
Angelo Maggi. Ai cui nomi è da aggiun
gere quello di Silvana Peruzzi, da Em
poli, che. con visibile emozione ma con 
sicura grazia, introdotta «all'improvvi
so» nella recita, ha interpretato un pro
logo di Commedia dell'Arte. 

Applauditissimi, anzi osannati , tutt i . 
La marcia trionfale veniva però intona
ta alla fine, cioè dopo che Gassman 
aveva offerto, in « prima » assoluta. 
Fa male, il teatro. Il quale reca la 
firma, come accennavamo più sopra, di 
Luciano Codignola. ma comincia citan
do / / canto del cigno di Anton Cechov, 
e procede per altre abbondanti citazio
ni. dallo stesso Cechov (Fa male, il ta
bacco, donde anche il titolo. Il giardino 
dei ciliegi) a Shakespeare, ecc. 

In breve, siamo davanti al monologo 
di un at tore dalla lunga, fortunata car
riera. che da anni ormai va annuncian
do il suo congedo dalle scene, ma non 
si decide poi a mettere in a t to il pro
posito. Al termine, comunque, di una 
ineccepibile parabola professionale, egli 
scopre (o crede di scoprire) nel suo la
voro un senso più alto e segreto, il se
gno di una missione, qualcosa che lo 
rende simile all'officiante di un ' rito. 
sia pure d'una religione senza aldilà, e 
per tanto invisa alle Chiese istituzionali. 

Non ci è molto chiaro, né dalle note 
al programma di Codignola, né soprat
tu t to dalla resa snettacolare. quanta 
porzione di satira, di critica e di auto
critica l 'attore si debba ritagliare nella 
situazione del personaggio e nella sua 
un tan t ino verbosa oratoria (per ciò 
che di essa sfugge al collage di testi 
a l t rui) . Lo stesso Gassman sembra tro
varsi più a suo agio nei panni cechb-
viani o shakespeariani, che il ruolo via 
via gli attribuisce. E con gran piacere 
si cita. nell".4mieto. nell'Otello (dialoga 
con Jago, ed è sempre sua la voce regi
s t r a t a ) . nel Riccardo III. Per il rima
nente . ha l'aria di annoiarsi abbastan
za. come chi svolga, o subisca, un'at t i
vità didattica tradizionale. Nella Bot
tega rispunta la Scuola. 

Aggeo Savioli 

QUADROPHENIA - Regista: 
Frane Roddam. Interpreti: 
Pini Daniels. Mark Wingett, 
Philip David, Laslie Ash, 
Tratto dalle musiche omoni
me degli \Wio, arrangiate da 
Roger Daltrey, John Entwi-
sle. Pete Townshend. Sceneg
giatura: Dave Ilnmphries, 
Martin Stellman, Frane Rod
dam. Revival. Britannico. 
1978. 

Jimmy Cooper è un ragazzo 
po\ero e bruttino ma tutto pe
pe d i e se ne va a zonzo sullo 
scooter nella fredda e grigia 
estate londinese del 1063. Ba
sta una occhiata per capire 
elio Jimmy è « uno dei Mods », 
come diceva quella canzone 
italiana di successo cantata 
all'epoca dell'apolide Richy 
Shayne. Ma chi sono i Mods? 
Sono dei sottoproletari di pe
riferia. capelli corti e vestiti 
ni stretti, con una rabbia ad
dosso che non sa do \e andare 
a parare . Gli altri, i nemici, 
sono 1 Rockers. folte chiome 
e giubbotti di pelle, a cavallo 
di potenti BSA. Triumph o 
Norton, che fanno impallidire 
quelle leziose Lambrette de
gli avversari . 

Jimmy e i suoi coetanei vi
vono dei primi hiis della mu
sica beat (forse la cosa mi
gliore di questo film è una se
quenza al bagno pubblico che 
mostra un battibecco cantato 
fra il protagonista e un Ro
cker: il primo intona You 
really got me dei Kinks. l'al
tro urla Be bop a lula alla 
Gene Vincent) e consumano 
alla svelta furiosi flirt, cer
cando di tenere il passo con 
la loro effimera euforia, pe
standosi quando capita e man
dando giù pillole di tutti i colo
ri. Per i Mods. come sarà per 
gli hippies cinque anni dopo, 
tutto ciò che è fuori del so
gno beat non merita di essere 
vissuto. In una parola, la 
realtà. E a giudicare - dalle 
disgrazie che incombono su 
Jimmy (una * cotta > presa 
troppo sul serio lo fa star 
male, il padre lo picchia fra 
una birra e l 'altra, lo scooter 
finisce sotto un camion, la po
lizia lo becca in una colossale 
rissa fra Mods e Rockers a 
Brighton), non si può dar loro 
torto... 

Come molti ricorderanno, 
Quadrophenia era il titolo 
di un famoso doppio lang-
plat/ing degli Who, un com
plesso pioniere del rock bri 
tannico che ha già dato al 
cinema l'opera rock Tonimi/, 
tradotta in immagini barocche 
dal talento del regista visio
nario Ken Russel. Frane Rod
dam, il giovane cineasta che 
firma il film Quadrophenia, 
non si poteva permettere simi
li \ oli pindarici, e ha quindi 
estratto senza indugio dalla 
partitura degli Who (il gruppo 
musicale figura nel cast della 
produzione, e c'è anche il no
me del batterista Keith Moo». 
morto poi come tanti suoi col
leghi per la solita aspirina di 
troppo) gli estremi per un 
film neorealistico d'altri tem
pi, ossia per un revival un 
po' meno languido di quelli 
d ie inesorabilmente transitano 
sui nostri schermi. 

L'interesse di Quadrophenia 
è tutto qui, poiché Roddam 
riesce talvolta a sintetizzare 
l'umore dei « ruggenti anni 
'60 s> in immagini secche, ruvi
de e vibranti degne dell'estin
ta « verità violenta » del 
Free Cinema inglese. Il re
sto, però, è facile antiquaria
to. adolescenza più o meno 
scontata. Di un'epoca lontana. 
s'intende, poiché le risse dei 
Mods e dei Rockers fanno 
sorridere al confronto con una 
odierna ecatombe (11 morti 
e centinaia di feriti) ad un 
concerto americano degli Who, 
tanto per fare un esempio vi
cinissimo. Sui significati psi
cologici di quei moti giovanili 
d'allora, tra l'altro. Goddam 
riesce anche a costruire qual
cosa (prevedibile ma bello il 
fugace, eccitatissimo amples
so di Jimmy e della sua ganza 
nel bel mezzo degli scontri 
con la polizia) ma gli sfugge 
la sostanza « di classe * del-
l 'amblematica sfida. Gli inter
preti, per fortuna, sono tutti 
verosimili e conciati con prò 
prietà nel loro anno di imma
tricolazione. Phil Daniels, tut
to scatti di nervi, è un Jimmy 
particolarmente appropriato. 
Peccato che sembri in tutto 
e per tutto un sosia di Jean 
Pierre Léaud. 

La coscienza allegra di 
un mestierante della vita 

d. g. 

S'infortuna in scena una « Bandiera » 
LECCE — Tito Leduc. 50 anni , leader del popolare trio delle 
a sorelle Bandiera ». si è f rat turato una gamba in un inci
dente accaduto al teatro Massimo di Lecce, duran te lo spet
tacolo Boh?... l'importante è debuttare che era appena an
dato in scena e che già faceva registrare esauriti a catena. 
Leduc. mentre con le altre due «sorelle». Mauro Bronchi e 
Neil Hansen. stava cantando Fatti più in là è scivolato da 
una pedana precipitando sul palcoscenico. 

Le risorse del mestiere \en-
gono usate furbescamente dal 
canadese Bernard Slade. au
tore di questa Serata d'onore, 
in scena al Quirino. 

11 testo, dal titolo originale 
Tribute, è stato interpretato 
in America da Jack Lemmon, 
ed ha avuto successo anche 
in Francia, qui ribattezzato 
Coup de chapeau. 

Barnie Templeton. reso e-
dotto che dovrà morire pre
sto. decide di utilizzare i tre 
mesi di vita che gli riman
gono per districare il rappor
to col figlio, complicatosi, in 
modo incomprensibile alla sua 
coscienza a l legrar dopo il di
vorzio dalla moglie, avvenuto 
molti anni prima. Ma gli sa
rà arduo concentrarsi sul 
compito prefissatosi, da un 
lato per l'impazienza persi
stente che prova nei confron
ti del ragazzo, il quale assom
ma le caratteristiche più anti
patiche di un'adolescenza ti
rata in lungo e riottosa; dal
l'altro per la caparbia insi
stenza di amici di vario ordi
ne e grado nello stargli intor
no. e nel responsabilizzarlo di 
fronte a ciò che gli sta acca
dendo. ^ 

Abili mescolanze di nostalgie 
e rancori, slittamenti fra rie
vocazione e realtà (la cornice 
è quella di una serata teatra
le organizzata in onore di Bar
nie), scontri generazionali 
non-violenti, moderata su
spense e gags collaudatissime, 
ma qui intelligentemente ca
muffate, costringono la com
media a non perdere un 
colpo. 

Alberto Lionello, protagoni

sta e regista, interpreta per
fettamente la volontà di quel 
vecchio marpione quale l'au
tore del testo si rivela pro
gressivamente, di pari passo, 
cl'altronde, col suo personag
gio: doti comiche e di ana
lizzatore di una mai troppo 
seria malattia esistenziale. 
quali aveva sperimentato nel
la Coscienza di Zeno, vengo
no qui da lui bravamente im
piegate, anche se con un so
spetto di cinismo. 

Ma Barnie ha anche un me
stiere. e la sua disinvoltura 
appena scontrosa di fronte al
la vita si rivela anche per 
quella di chi. di professione 
sceneggiatore e produttore ci
nematografico. non riesce a 
vivere nulla con serietà co
stante. trovando, per ogni si
tuazione anche drammatica. 
una •* citazione > smitizzante 
a dovere. 

Al testo è così sottesa una 
apologia, 'gigiona' con discre
zione, del modo di vedere la 
vita quale scaturisce da un 
mestiere che è poi quello del
l'autore stesso, sceneggiatore 

televisivo per anni, fino al
l'opera teatrale precedente a 
questa, cioè Alla stessa ora. 
l'anno prossimo (tale il titolo 
italiano), che fu da noi alle
stita ad opera di Enrico Ma
ria Salerno un paio di stagio
ni fa e da cui, in America, è 
stato anche ricavato un film. 

Lionello è affiancato da Eri
ca Blanc. nel ruolo della ex
moglie. più disinvolta e cali
brata man mano che l'intrec
cio progredisce: da Massimo 
Mesciulan. il figlio Steve, on
deggiante fra un atteggiamen
to impacciato, funzionale al 
personaggio e ben reso, e un 
disagio reale: da Mico Cun-
dari. che offre una buona 
caratterizzazione dell ' amico 
Luis: e da altri, fusi abba
stanza gradevolmente nell'an
damento rapido della regia. 

La traduzione eccellente è 
di Luigi Lunari, e la scena 
€ newyorchese > di Mischo 
Scandella. 

Si replica fino al 17 feb
braio. 

Maria Serena Palieri 

Domani i funerali di Romolo Valli 
ROMA — I funerali di 
Romolo Valli avranno luo
go domani alle 11. nella 
basilica dei Santissimi 
Apostoli, a poche centinaia 
di metri dal suo teatro, 
l'Eliseo, dove la salma del 
grande at tore viene espo
sta oggi dalle 10 alle 20. 
Dopo i funerali il feretro 

sarà trasportato a Reg
gio Emilia, dove Valli era 
nato 55 anni fa. per esse
re seppellito. 

L'attività del Teatro Eli
seo r imarrà sospesa fino 
a metà febbraio; è st3to 
annullato anche un re
cital di Milly. 

Sniing, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo estetico della 

Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

/ La grande personalità della Renault 18 è com
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
aiTidabilità,prestazioni,un arredamento raffinato 

ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

E se a un'automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan

te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400, GTS 1600 e Auto
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti
ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti • # 

Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi

paggiamento deUa Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 marce (versione GTSX alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re
golabile, cinture autoavvolgenti, lunotto termico, cri
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro
marcia, accendisigari, farctto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 


